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Seduta fiume al consiglio straordinario sollecitato dalla minoranza 

«In agonia» a Firenze solo 
un vecchio modo di governo 

La puntuale replica del sindaco Gabbu ggiani - Le novità introdotte dalla giun
ta di sinistra - Interventi nel dibattito - Il problema del traffico e della scuola 

FIRENZE — Come si preve
deva il consìglio comunale 
straordinario convocato ieri 
pomeriggio a Palazzo Vecchio 
si è trasformato in una vera 
e propria seduta fiume. E in 
modo altrettanto prevedibile 
le forze della minoranza non 
hanno potuto nascondere il 
carattere scopertamente stru
mentale della richiesta e del
le loro intenzioni. Già nei 
giorni scorsi avevamo espres
so valutazioni sull'iniziativa, 
che ha visto le forze politiche 
di minoranza unite solo su 
un testo che chiamava in 
causa l'operato dell'ammini
strazione comunale e in par-
ticolar modo nei settori del 
traffico e della Pubblica Istru
zione, ma non accomunate 
completamente negli obiettivi. 

Gli stessi giudizi sono stati 
ripetuti dal sindaco e dal ca
pogruppo del PCI Peruzzi in 
un breve intervento iniziale. 
La seduta, abbastanza tesa, 
si era protratta fino a tarda 
notte. Al momento in cui scri
viamo sono ancora molti gli 
Iscritti a parlare, e solo l'as
sessore al Traffico Sbordoni 
ha preso la parola tra i rap
presentanti della maggioran
za. Sono molto attesi gli in
terventi del capogruppo so
cialista Colzi e del compagno 
Ventura, di cui riferiamo nel
l'edizione di domani. Sempre 
molto tardi la DC, il PRI e 
il PSDI hanno consegnato 
alla stampa un ordine del 
giorno in cui si invita la 
giunta ad « un'efficace azio
ne che ripari alla crisi in 
cui si trova Firenze » e si 
propone di avviare una ve
rifica del lavoro amministra
tivo che sarà svolto dalla 
giunta «nel gennaio-febbraio 
1980 per una valutazione più 
puntuale dei bisogni di Fi
renze ». 

In apertura di seduta è 
toccato al sindaco introdurre 
il dibattito, con una relazio
ne approfondita nei partico
lari e nella documentazione. 
Firenze, ha affermato Gab-
buggiani, secondo una re
cente espressione del capo
gruppo democristiano Gianni 
Conti sarebbe una città « in 
agonia ». Al contrario, ha af
fermato Gabbuggiani. tutto 
dimostra come sia una città 
con tendenza alla crescita, 
sul piano culturale, produtti
vo. dei servizi: tutto indica 
come questa giunta abbia in
trodotto un metodo nuovo di 
lavoro. Anche in passato di 
fronte alla crisi e al vuoto 
di potere le forze popolari, i 
ceti economici ed intellettua
li hanno operato con dina
mismo per arrestare il decli
no della città 

Credo di potere dire — ha 
continuato Gabbuggiani — 
che questa amministrazione, 
che si fonda sull'intesa dei 
partiti della sinistra, è in 
gran parte espressione di 
quel dinamismo politico e so
ciale cui mi riferivo, di quel
la volontà di cambiamento e 
di rinnovamento che si è e-
spressa nella società fiorenti
na e che dopo molti anni ha 
portato i partiti dei lavora
tori e dei ceti operai, a farsi 
carico del governo e dello svi
luppo della città e del terri
torio. Gabbuggiani ha poi af
frontato i problemi riguardan
ti il traffico e la Pubblica 
istruzione ricordando inoltre 
una serie di realizzazioni di 
questi ultimi anni. Ma di que
sti problemi — ha continua
to — tratteremo nei prossimi 
dibattiti, anche al momento 
della presentazione del bilan
cio del 1980. 

Ricordando lo schema pro
gettuale presentato dalla 
giunta di sinistra fin dal 
suo insediamento, Gabbuggia
ni ha aggiunto come si sia 
saputo offrire alla città una 
ipotesi ed un programma di 
sviluppo, messo in atto larga
mente, come è dimostrato 
dai 190 miliardi finalizzati a 
precisi investimenti, a fronte 
dei 155 miliardi che nel '75 
si prevedeva di spendere nel
l'ambito del quinquennio. Vo
glio dire — ha concluso — 
che questa amministrazione, 
e le forze che la sostengono, 
non hanno assicurato soltanto 
stabilità e correttezza ammi
nistrativa, ma hanno dato 
alla città un governo che 
propone e sceglie. 

E' stato proprio il com
plesso di questi argomenti a 
togliere al consigliere demo
cristiano Pallanti prima in
tervenuto la possibilità di at
tingere ad argomenti critici 
non fondati sulla pura e sem
plice strumentante. Il tono 
del suo intervento, pesante
mente polemico e a tratti di 
bassissimo contenuto cultu
rale e politico. 

Chiarissime le « avances » 
del repubblicano Landò Conti 
ai socialisti, che a suo parere 
dovrebbero decidersi a dare 
prospettive ai già espressi «di
stinguo» nei confronti dei co
munisti. Infine 1 ' assessore 
Sbordoni. Il responsabile del 
settore traffico ha invitato 
tutto il consiglio a riflettere 
sui problemi strutturali della 
viabilità in città, non limitan
dosi a un'ottica di pura con
tingenza. 

Autoferrotranvieri 
in sciopero 

Nella giornata di ieri l'intero trasporto su gomma è stato 
bloccato in tutta la Toscana per il massiccio sciopero dei 
lavoratori autoferrotranvieri, che si battono per il rinnovo 
del contratto nazionale e per chiudere le vertenze locali 
sugli accordi integrativi. Un corteo, composto da centinaia 
di lavoratori provenienti da numerosi centri della regione, 
si è mosso da piazza Vittorio Veneto, raggiungendo il Palazzo 
dei Congressi, dove si è conclusa la manifestazione. 

Nel corso dello sciopero di ieri, i ferrotranvieri si sono 
astenuti dalle 9 alle 14, mentre i dipendenti delle autolinee 
hanno effettuato la loro protesta sindacale dalle 8 alle 17. 

Ancora sospesi i lavori per Milano 

Impressionante la lentezza 
del ministero per Peretola 
Un telegramma del sindaco Elio Gabbuggiani per sollecitare 
uno sblocco immediato della situazione ormai intollerabile 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al ministro dei 
trasporti onorevole Luigi Pre
ti e al direttore generale del
l'aviazione civile dottor Col
lini un telegramma per sol
lecitare ancora una volta Io 
sblocco del traffico aereo nel
lo scalo di Peretola. 

Nelle ultime settimane, a 
causa delle mancate autoriz
zazioni da parte del ministe
ro. la situazione del traffico 
nell'aeroporto fiorentino è di
venuta insostenibile. Da ieri 
sono sospesi i voli con Mi
lano. L'Avio ligure infatti non 
ha ancora ottenuto il cosidet-
to « disciplinare » di voto ne
cessario per poter far decol
lare l'apparecchio Yak 40. 

Questo il testo del telegram
ma inviato dal sindaco: « tutti 
i voli dall'aeroporto di Firen-
ze-PeretoIa sono sospesi a 
causa del mancato rinnovo. 
da parte del ministero dei 
Trasporti della licenza per lo 
aereo Yak 40. benché la do
cumentazione sia da tempo 
all'esame degli uffici compe
tenti, anche l'autorizzazione 
per il nuovo aereo Fokker 
27 M 600 non è stata ancora 
concessa benché il registro 
aeronautico italiano abbia ri

lasciato il certificato di ido
neità tecnica. 

Lo stesso disciplinare'della 
società Avio ligure non è sta
to rinnovato nonostante la di
rezione dell'aviazione civile 
sia in possesso di tutta la do
cumentazione dal giugno 
scorso. 

Tali inadempienze sono la 
conseguenza del blocco della 
operatività dello scalo di Pe
retola con evidenti ripercus
sioni negative sulla città e 
sulle attività turistiche ed eco

nomiche. I ripetuti interven
ti telegrafici e telefonici di 
questa amministrazione sono 
rimasti senza risposta. 

Si sollecitano urgenti deci
sioni riservandoci iniziative 
da parte delle forze politiche, 
sociali e delle istituzioni cit
tadine ». 

Lo stesso telegramma è sta
to inviato al presidente della 
commissione trasporti della 
camera e al vice presidente 
della commissione trasporti, 
del Senato Bausi. 

I sindacati chiedono 
un incontro a Canale 48 

La direzione delle emittenti televisive private « Canale 
48» e « Teletoscanauno » non ha ripreso, a tutt'oggi il con
fronto con le organizzazioni sindacali sulle questioni degli 
organici, della qualificazione dei programmi e dell'organiz
zazione del lavoro. I sindacati, in una loro nota, respingono 
il « tentativo strumentale » della direzione di far apparire 
queste richieste come immotivate ed irrilevanti e di addos- ! 
sare ai lavoratori la responsabilità della frattura. 

I lavoratori pertanto chiedono un confronto con la pre
sidenza, la direzione, i rappresentanti sindacali di sede e 
quelli provinciali. 

Un'altra drammatica seduta al processo al « nucleo storico » delle BR 

Curdo e i brigatisti promettono piombo 
lanciano proclami e parlano di guerra 

La flemma del presidente Cassano sconcerta i terroristi - Gli avvocati sono stati invitati a « la
sciare perdere » - Un documento che fa dettagliato racconto della rivolta nel carcere dell'Asinara 
Una sceneggiatura cruda e 

violenta. I terroristi che mi
nacciano, promettono piom
bo, i comunicati di guerra e 
di rivoluzione sullo scontro 
all'Asinara dal titolo «la bat
taglia del 2 ottobre», quasi 
la trama di un film di fattu
ra hollywoodiana. E allora 
raccontiamola questa seconda 
giornata processuale, nuova 
per Firenze, quieta e tran
quilla. 

Il solito grande schiera
mento di polizia e carabinie 
ri, le sirene che lacerano l'a
ria quando i terroristi sono 
portati dal carcere al palazzo 
di giustizia, la gente che si 
ferma, sospesa fra curiosità e 
inquietudine. In aula c'è il 
presidente Pietro Cassano 
che con la sua flemma ha 
sconcertato Renato Curcio e 
gli altri brigatisti. 

Gli imputati che debbono 
alzarsi in piedi, invece ri
mangono seduti, leggono i 
giornali, parlottano fra loro 
come se si trovassero in un 
salotto. L'avvocato Fortini, 
difensore di ufficio si avvici
na alla gabbia per parlare 
con Curcio. Fatica sprecata. 
Curcio lo redarguisce, lo in
vita ad abbandonare la sua 
difesa («ci difendiamo da 
noi, se vuQle fare un'istanza 
né faccia una di libertà 
provvisoria per il presiden
te»), Sprezzanti gli imputati 
non vogliono essere disturba
ti durante le loro letture. 
Anche l'avvocato Franco Pec
chi, nominato difensore di 
ufficio di Semeria, viene invi-
tatp dall'imputato a lasciar 
perdere. 

Il copione prevede però 
anche una scena patetica, af
fettuosa fra Curcio e Nadia 
Mantovani. Il «capo» regala 
a Nadia un braccialetto cine
se con perle colorate. Sorrisi, 
sguardi affettuosi, bacetti. 
Sono le 9,25, il presidente 
apre la seduta. Annuncia che 
al comandante della scorta, 
maresciallo Donati, i brigati
sti hanno consegnato un do
cumento, quattro pagine 
scritte a mano fitte fitte. 

«Se ne discuterà più tardi 
— dice il presidente —, ora 
dobbiamo prendere in esame 
l'istanza dell'avvocato Spazza
li. difensore di fiducia dei 
brigatisti ricusato all'apertura 
del processo». 

L'avvocato Spazzali ha in
vocato la nullità del decreto 
di citazione in quanto secon
do il difensore non è stato 
recapitato agli imputati al 
momento del deposito della 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Gli avvocati di ufficio dichia
rano di non aver nulla da 
dire perché gli imputati so
stengono che «assumendo la 
loro difesa si compie violenza 
alla loro volontà». 

Il pubblico ministero è la
pidario: «E* da respingere 
l'istanza dell'avvocato Spazza
li». La corte si ritira. Alle 
10,50, i giudici escono con 
l'ordinanza con la quale si 
respinge la richiesta di nulli
tà. In aula c'è molta attesa 
per conoscere il testo del 
comunicato brigatista. Il 
pubblico ministero Fleury in
terviene, sottolinea l'impor
tanza del documento che fa 
un dettagliato racconto di 
quanto è accaduto all'Asina
ra. 

E' un bollettino di guerra. 
Inizia cosi: «L'attacco è scat
tato alle 19,10 del 2 ottobre... 
La cattura di ostaggi tra gli 
agenti di custodia aveva lo 
scopo di minimizzare la vio
lenza dello scontro tra le due 
parti e consentirci l'obiettivo 
politico centrale — distruzio
ne del campo — contenendo 
la prevediblie reazione». 

«Alle ore 15, con un ingen
te fuoco di copertura, un 

Agenti armati davanti al tribunale 

manipolo di guai-die è pene
trato armato nel corridoio 
della sezione tentando di 
sfondare le porte di due cel
le. Il lancio di una bomba al 
plastico in funzione deterren
te — confezionata in modo 
da non produrre vittime — ci 
ha consentito di respingere 
l'assalto» . 

Questa specie di gigantesco 
scontro armato come vorreb
bero far credere i brigatisti 

in realtà si è concluso con 
qualche contuso. Nessuno 
degli imputati presenta lesio
ni gravi come farebbe, inve-
ce, pensare il loro bollettino 
di guerra. Anzi tutti appaiono 
scattanti e in piena forma. 

I difensori di ufficio chie
dono, con varie motivazioni, 
la lettura del documento. Ma 
prima che il presidente 
prenda una qualsiasi decisio

ne, nella gabbia degli impu
tati si alza Giuliano Isa: «Al
lora lo leggo io». Salta fuori 
cosi una seconda copia del 
bolletnno che risulterà scrit
to con una grafia diversa da 
quella che ha redatto il co
municato consegnato alla 
scorta. Isa inizia a leggere il 
lungo documento. Il presi
dente ordina che Isa venga 
allontanato. L'atmosfera è te
sa, i brigatisti sono tutti in 

piedi. Ferrari urla: «La bat
taglia dell'Asinara l'abbiamo 
vinta, ne vinceremo altre». 
Prima che la scorta possa al
lontanare Isa, Bertolazzi lan
cia verso il banco della 
stampa il messaggio che vie-. 
ne subito raccolto. I brigati
sti abbandonano tutti l'aula 
seguendo Isa. La corte si ri
tira ;esce alle 12,35 con una 
ordinanza: il documento non 
ha attinenza con il processo 

Pochi minuti sono suffi
cienti per dare lettura de
gli interrogatori resi a Torino 
dai brigatisti, che ad eccezio
ne di Isa nessuno ha voluto 
rispondere. Le dichlararionl 
di Isa sono un concentrato di 
frasi deliranti. Rapida anche 
la lettura dei certificati pena
li degli imputati da cui risul
ta che Lintrami è stato con
dannato per frode in com
mercio e poi riabilitato. 
Prende quindi la parola il 
PM Francesco Fleury. 

Non concede nulla alla co
siddetta platea. Esamina le 
carte, le dichiarazioni degli 
imputati, i comunicati e noi 
definisce di stampo mafioso 
le minacce dei brigatisti. 
«Sono dei mistificatori 
quando affermano che sono 
di fronte ad un tribunale 
speciale: non c'è la dittatura 
ma un sistema democratico 
che garantisce all'Imputato 
tutti i diritti», conclude il 
PM con la richiesta di com
plessivi 94 anni di reclusione. 

g. s. 

Gli studenti della FOCI, FGSI, PDUP e MLS 

Si dimettono in massa 
dagli organi collegiali 

I giovani fiorentini hanno raccolto l'appello già lanciato nelle scuole di Na
poli e di altre città italiane - Le delusioni di questi anni - Una nuova lotta 

Scioperano 
i bambini 

per un compagno 
handicappato 

La scuola elementare « Gri-
feo » ha scioperato; continua
no l'agitazione nella terza 
classe, dove i genitori non 
mandano a scuola i figli. Tut
to per un ragazzo che non è 
messo in condizioni di poter 
studiare come i suoi compa
gni. Un ragazzo handicappato, 
che ha fatto con buon esito 
già la prima e la seconda 
classe, inserito fin dalla ma
terna in un gruppo di coeta
nei. Quest'anno, oerò, il prov

veditorato non ha inviato alla 
scuola un'insegnante di ap
poggio ed il ragazzo.' perciò, 
incontra quei gravi ostacoli 
che rischiano di portare alla 
emarginazione. 

Il bambino dimostra segni 
di regressione, insofferenza e 
disagio. I genitori dei suoi 
compagni di scuola non han
no accettato questa situazio
ne, ed hanno deciso che i lo
ro bambini dovevano scende
re in sciopero, sperano che 
in questo modo la situazione 
si sblocchi. 

Per ora sono solo una tren
tina di studenti di 13 scuole 
del centro e dei comuni del
l'area fiorentina, ma il loro 
numero è destinato ad au
mentare velocemente nei 
prossimi giorni: sono il 
gruppo promotore per le di
missioni degli organi di ge
stione della scuola. L'iniziati
va anche qui a Firenze, sul
l'onda del movimento lanc.a-
to a Napoli e poi raccolto da 
Roma e Milano, parte dalle 
organizzazioni di sinistra: i 
giovani comunisti » socialisti, 
il partito di unità proletaria 
e il movimento lavoratori per 
il socialismo. 

Ma a loro forse 5i uniranno 
altre associazioni di diversa 
tendenza; c'è già qualche 
segnale in questa direzione: 
al Quarto liceo si dimette
ranno anche i rappresentanti 
eletti nelle liste cattoliche, al 
Michelangelo è aperta una 
discussiorl tra professori e 
genitori eletti, può darsi che 
anche loro arrivino alla con
clusione di abbandonare gli 
organismi di partecipazione 
scolastica. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi per far prendere 
quota ali ' iniziativa oppure 
per farla rovinosamente 
naufragare tra i tentativi 
magari buoni ma incapaci di 
trovare seguito concreto nelle 

scuole. Negli ultimi anni la 
cronaca del movimento degli 
studenti a Firenze è contras
segnata appunto anche da e-
pisodi di questo tipo. Questa 
volta però l'iniziativa sembra 
prendere fin dall'inizio una 
piega diversa: la decisione ha 
prodotto l'effetto del sa=so 
nello stagno :»ià a Napoli e 
nelle altre città dove è stata 
presa, non si vede perché 
proprio qui a Firenze debba 
abortire. Il problema è di 
quelli che da anni trovano 
udienza tra gli studenti che. 
passata la fase « eroica » de
gli organi collegiali, oramai 
si sentono traditi da orga
nismi di partecipazione ridot
ti all'ombra di sé stessi. 

Fino ad ora sfiducia e 
scontentezza non erano an
dati più in là del livello assai 
modesto del mugugno. Ora si 
tenta di incanalarli in un 
progetto preciso che si pone 
tra l'altro obiettivi più alti. 
Può darsi che stia proprio 
qui la forza della proposta 
che ieri all'SMS di Rifredi i 
trenta studenti di sinistra del 
« gruppo promotore » hanno 
lanciato alla scuola fiorenti
na. Ora si apre il dibattito 
con tutti gli studenti e in 
particolare con quelli che tra 
l'immobilismo e l'impegno 
nelle forme di partecipazione 
istituzionalizzata hanno scelto 

la via dell'aggregazione in 
collettivi su problemi specifi
ci della condizione giovanile. 

Nessuno, neppure il 
«gruppo promotore» ha un 
ruolino di marcia preconfe
zionato e una linea già di
segnata d* sottoporre al
l'approvazione o al rigetto, si 
vuole una discussione non pi
lotata — ha detto Andrea 
Barducci, rappresentante dei 
giovani comunisti. — Non si 
va alla cieca però. Ci seno 
alcune idee guida anche se, 
cantato l'inno funebre agli 
organi collegiali è necessario 
individuare un nuovo terreno 
d'azione. Non si parte da ze
ro, si lavora su esperienze 
già tentate in questi anni e si 
punta sopratutto a una spe 
rimentazione scolastica che 
non sia solo sulla carta e che 
introduca subito elementi 
concreti nel modo di orga
nizzare lo studio che prefigu
rino i contenuti della futura 
riforma. 

Si parla anche di spazi 
sempre più ampi per gli stri
denti. per l'autogestione e 
l'apertura delle scuole anche 
nel pomeriggio. E ci sono 
scadenze di mobilitazione su 
problemi specifici come quel
lo della droga: venerdi 10 gli 
studenti si ritrovano in santo 
spirito per una giornata di 
lotta contro l'eroina, 

In regalo una raccolta di libri 

Dall'ambasciata 
romena un dono 

all'università 
Una mostra storica sulla 

Romania è aperta da ieri 
nelle sale del centro tlidat-
tico nazionale in via Buo
narroti. Negli stessi locali si 
può ammirare la mostra dei 
libri donata dall'ambasciata 
della Romania all'università 
di Firenze. Ieri mattina pri
ma dell'inaugurazione uffi
ciale, si è svolta in Palazzo 
Vecchio una manifestazione 
durante la quale è stato pre
sentato il nono volume delle 
opere complete del presiden
te della Repubblica socialista 
romena, Nicolai Ceausescu. 

Hanno parlato il sVjdaco 
Elio Gabbuggiani, il rettore 
dell'università Enzo Ferroni 
e l'ambasciatore della Rema
nia Ion Margineanu. 

Nel rivolgere un saluto al
l'ambasciatore il sindaco ha 
messo in risalto gli antichi 
legami culturali e linguistici 
esistenti tra la Romania e 
l'Italia e come non sia oc
casionale che la cerimonia 
si svolga a Firenze da sempre 
centro preminente della cul
tura e della lingua del nostro 
paese. 

Questo incontro ha detto 
Gabbuggiani si qualifica so
prattutto in quanto realizza 
uno scambio culturale e ci
vile tra Romania e Italia che, 
come disse a suo tempo Ceau
sescu a proposito dell'amici
zia del nostro paese, «può 
costituire un importante fat
tore nel superamento detrll 
«tati di tensione, nella rea

lizzazione di una politica di 
parità e di collaborazione tra 
tutti gli stati del mondo ». 

Gabbuggiani ha anche sot
tolineato come dagli scritti 
di Ceausescu tutti riferiti a 
un periodo recontissimo e 
cruciale della storia contem
poranea. risulti evidente la 
linea politica e di civiltà che 
ha ispirato il presidente ro
meno nella ricerca della col
laborazione e della compren
sione tra uomini e popoli. 

Il rettore dell'università. 
prof. Ferroni, ha ringraziato 
per la cospicua denazione di 
libri in favore dell'università 
da parte della Romania sot
tolineando al contempo l'im
pegno culturale e i fini di 
collaborazione scientifica che 
sottintendono all'iniziativa. 
L'ambasciatore Margineanu 
ha confermato i tradizionali 
legami di amicizia fra i nostri 
due paesi, marcando il va
lore e il significato di questa 
iniziativa alla quale si au
gura possa seguire presto un 
ulteriore sviluppo dei rap
porti culturali fra università 
di Firenze e gli atenei ro
meni. 

CULLA 
La casa dei compagni Mo

rena e Marco Giunti è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. A Morena, Marco 
ed alla piccola Elisa gli au
guri più fervidi dell'* Unità ». 

Fino al 28 ottobre si svolgerò la « Settimana ungherese » 

Per 9 giorni l'Ungheria a Firenze 
L'iniziativa è stata organizzata da alcuni circoli ricreativi e con l'adesione degli enti locali 

Per nove giorni — dal 20 
al 28 ottobre — i cittadini 
di Firenze potranno conosce
re da vicino alcuni fra i più 
significativi esempi dell'arte. 
la cultura, la storia, il cine
ma, il folklore e la gastrono
mia del popolo magiaro. Sa
bato prossimo, infatti, nel sa
lone dei Dugento di Palazzo 
Vecchio, alle ore 17 si inau
gura la «settimana ungherese 
a Firenze >. L'iniziativa è sta
ta promossa dal CRE (circolo 
ricreativo ENEL) dal DLF 
(dopolavoro ferroviario Firen
ze) e dalla FLOG (fondazio
ne lavoratori officine Gali
leo) con l'adesione del Comu
ne di Firenze. la Regione To
scana. l'amministrazione pro
vinciale di Firenze, l'azienda 
autonoma per il turismo, l'en
te provinciale per il turismo 
e con il patrocinio dell'amba-
basciata della repubblica po
polare ungherese, dell'accade
mia d'Ungheria in Roma, d d 
centro culturale italo-unghere
se, e del Coopturistit di Bu
dapest e della Toscana so-
cialturist. 

Non è un caso — come ha 
affermato anche l'assessore 
alla cultura Franco Camarlin
ghi, nel corso di una conferen
za stampa — che l'iniziativa 
sìa partita da tre circoli azien

dali. I « canali » culturali del
la città di Firenze infatti, 
non sono solo quelli tradizio
nali delle Università e delle 
istituzioni preposti alla cul
tura, ma si estendono anche 
alle organizzazioni popolari. 
a conferma che Firenze è an
che una città operaia hi cui i 
lavoratori hanno un ruolo spe
cifico di elaborazione e pro
duzione culturale. 

Alla conferenza stampa, ol
tre ai rappresentanti degli en
ti organizzatori della manife
stazione. era presente anche 
l'addetto stampa dell'amba
sciata ungherese, Imre Kor-
pos il quale ha auspicato che 
l'iniziativa serva a sviluppa
re ulteriormente non solo la 
conoscenza dell'Ungheria ma 
anche a rinsaldare i rappor
ti fra il popolo italiano e quel
lo magiaro, i quali hanno in 
comune numerose affinità cul
turali. le cui radici affonda
no nella storia. 

Nel corso della e settima
na » sarà inaugurata la mo
stra di «arte figurativa con
temporanea ungherese > che 
si svolgerà nel salone bru-
nelleschiano di piazza Santis
sima Annunziata (la mostra 
si protrarrà fino all'll no
vembre. dove saranno espone 
40 pitture e 30 sculture del 

museo nazionale di Szekefeke-
svar). 

Di notevole interesse anche 
le mostre di grafica, di ar-

i chitettura e di fotografie. Il 
cinema — uno dei pezzi più 
« forti » della cultura unghere
se — sarà presente con una 
mostra di 40 quadri fotografi
ci e con una serie di proie
zioni al cinema « Spaziouno ». 

Anche la cucina ungherese 
giustamente famosa in tutta 
Europa, sarà presente alla 
rassegna: nel ristorante «La 
Nandma» in borgo Santissi
mi Apostoli dal 20 al 28 otto
bre due cuochi ungheresi cu
cineranno le più autentì-

Arresiato 
assicuratore 

per appropriazione 
indebita 

L'assicuratore Silvano Igne-
sti, agente di una società 
con uffici ki via dei Fossi 13, 
ricercato per appropriazione 
indebita aggravata, si è co
stituito ieri al sostituto pro
curatore Guttaduro che con
duce l'inchiesta. L'Ignestl se
condo le prime indagini ave
va stipulato numerose po
lizze incassando il denaro 

I senza però farle registrare 

che specialità gastronomiche 
del loro paese. 

E siccome anche l'occhio... 
e l'orecchio vogliono la loro 
parte, nel locale — come in 
un qualsiasi ristorante unghe
rese che si rispetti — si esi
birà un complesso di suona
tori tzigani. 

Anche il folklore avrà un 
petto preminente nelle varie 
manifestazioni: in occasione 
dell'apertura, sabato alle 18 
si formerà un corteo a cui 
parteciperanno alcuni gruppi 
folkloristici nei costumi tra
dizionali. Uno di questi grup
pi, il Mav Torekeves, si esi
birà domenica, ore 16 alle 
logge del porcellino e duran
te tutta la settimana in al
tri locali. Fra ì dibattiti ri
cordiamo quello che si svol
gerà mercoledì 14, alle ore 
17 nella sala di Luca Giorda
no di Palazzo Medici Riccar
di. sul tema « La cultura ita
liana in Ungheria negli ulti
mi decenni », e quello che si 
svolgerà martedì 23 ottobre 
alle 17 nella palazzina delle 
ferrovie dello stato sul tema 
« Dalla rovina nazionale al
la rinascita. L'evoluzione po
litico-sociale in Ungheria ». 
Numerosi e di notevole inte
resse anche i conoe.-ti e gli 
spettacoli musicali. 

Manifestano i lavoratori 
delle case di cura private 

Hanno manifestato ieri pomeriggio i dipendenti delle 
case di cura fiorentine. Si sono ritrovati in piazza della Li
bertà con cartelli e striscioni ed hanno effettuato un pic
chetto alla sede dell'AIOP (Associazione italiana ospedalità 
privata). 

I motivi dell'agitazione sono da ricercarsi nella mancata 
attuazione dell'accordo sulla trimestralizzazione degli scat
ti di contingenza. C'è stata una intesa a livello regionale, 
ma poi le case di cura si sono tirate indietro, allineandosi 
alle posizioni nazionali. 

Proprio ieri le delegazioni regionali dell'associazione si 
sono incontrate a Roma per discutere il problema della tri
mestralizzazione ed, in coincidenza, i lavoratori hanno scio
perato. 

Manifestano 
i lavoratori 

dell'OTE 
e Galileo 

Manifestazione dei lavorato
ri delle officine Galileo a del
la Ote Montede, ien matti
na in piazza Dalmazia. Con le 
due ore di sciopero i lavora
tori hanno voluto protestare 
contro il ventilato tentativo 
di vendita delle due aziende 
da parte della Montedison. 
Quest'ultima avrebbe già av
viato le trattative di cessio
ne con l'EFIM e ìa Bastogi. 
Sulla vendita in se non c'è 
alcuna pregiudiziale da par
te dei consigli di fabbrica e 
dell-PLM. 

Sono le prospettive della 
vendita che preoccupano k 
forze sindacali. Soprattutto 
per quanto riguarda l'even
tuale acquisto da parte della 
Bastogi ci sono poche garan
zie. La finanziaria mirerebbe 
a trasferire il settore mecca
no tessile ad Arezzo dove sta 
già gestendo in maniera qua
si fallimentare la Sacfem con 
i conseguenti riflessi sull'oc
cupazione. 

Più positivamente viene in
vece espresso dalle organizza
zioni sindacali l'acquisto da 
•parte de!l"EFlM. I lavoratori 
della Galileo e della Ote oi 
tengono a precisarlo che la 
Montedison gestendo denaro 
pubblico dovrebbe rispondere 
dei propri movimenti. Si con
testa soprattutto la vendita 
ad un privato, oeraltro con 
una parte di capitale stranie
ro, di due aziende finora fi
nora finanziate eoa 1 
pubblici. 

*:v 


